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STAGIONE 2026/2027
L’OPERA

Tredici titoli d’opera, il più antico composto alla fine del ‛600, il più recente nel 1987, una programmazione con netta prevalenza del melodramma italiano in cui sono incastonate presenze internazionali preziose. Tre titoli in scena per la prima volta alla Scala, quattro debutti tra i direttori e altrettanti tra i registi a testimoniare un’attenzione ai nuovi protagonisti che si estende ai cantanti, nella consapevolezza del ruolo della Scala nell’individuare, crescere e promuovere una nuova generazione di voci, dedicando alcune delle rappresentazioni a cast emergenti. Un’idea di Teatro aperto al contributo di personalità artistiche diverse, proiettato nella contemporaneità ma custode attento delle diverse fasi della sua storia. Un impegno sui calendari e nell’organizzazione per realizzare le migliori condizioni produttive a tutela dell’eccellenza scaligera, dai laboratori alle sale prove e al palcoscenico. Fortunato Ortombina e i suoi collaboratori hanno disegnato una Stagione in cui si sente la consapevolezza della specificità del Teatro alla Scala, del suo modello produttivo, di una storia che come quella di Milano è soprattutto una storia di innovazione.  

La prima Stagione di Myung-Whun Chung come Direttore musicale si apre con Otello con la regia di Damiano Michieletto e Brian Jagde, Eleonora Buratto e Luca Salsi protagonisti: un titolo particolarmente atteso per l’autorevolezza verdiana del direttore, per la sensibilità e il prestigio del regista e per l’eccellenza del cast, oltre che per la ricorrenza dei 50 anni dalla prima diretta di un’inaugurazione scaligera sulla RAI. 
Un titolo raffinato e prezioso eseguito per l’ultima volta alla Scala nel 1948 apre il calendario del 2027: Les Pêcheurs de perles di Georges Bizet, di cui nella Stagione precedente si esegue Carmen, offre le sue atmosfere esotiche e incantate al doppio debutto del direttore Henrik Nánási e del regista Arnaud Bernard. L’opera segna il ritorno alla Scala di Olga Peretyatko, insieme a Dmitry Korchach nella parte celebre di Nadir e Igor Golovatenko in quella di Zurga. 
Don Giovanni di Wolfgang Amadeus Mozart fa parte della tradizione scaligera grazie a una serie di allestimenti entrati nella storia. Nel 2027 il Teatro riprende la classica regia di Robert Carsen con la direzione già autorevole del giovane Thomas Guggeis e un cast di cantanti attori di straordinaria energia: se nei panni del protagonista di alternano Luca Micheletti e Davide Luciano, in quella di Donna Anna debutta alla Scala la rivelazione Adela Zaharia, anche lei dividendosi le serate con Francesca Pia Vitale, mentre i due Don Ottavio sono Daniel Behle e Dmitry Korchack. Marta Torbidoni garantisce stile e carattere a Donna Elvira, e Alex Esposito, dopo tanti traguardi di carriera, torna al “suo” Leporello. 

Il leggendario allestimento de La bohème di Giacomo Puccini creato da Franco Zeffirelli nel 1963 torna con la direzione di Daniel Oren e porta alla Scala un’altra voce che si è imposta in questi anni nei principali teatri ma non si è ancora ascoltata a Milano: Carolina López Moreno, che si alterna con Maria Teresa Leva. Due interpreti anche per Rodolfo, Stefan Pop e Valentin Dytiuk, mentre Davide Luciano è Marcello, Sara Blanch Musetta e Alessio Arduini Schaunard.   
Anna Bolena di Gaetano Donizetti manca dalla Scala dal 2017. Sul podio debutta Francesco Ivan Ciampa, ormai riconosciuto tra i più autorevoli e interessanti nuovi direttori italiani, mentre la drammatica vicenda della sfortunata sposa di Enrico VIII è affidata alla mano registica di Chiara Muti. Nella temibile parte della protagonista torna Vasilisa Berzhanskaya dopo il trionfo come Adalgisa in Norma nella scorsa Stagione. Con lei si alterna Elena Conesa. Il grande Juan Diego Flórez è Lord Percy, con Juan Francisco Gatell nelle ultime recite, e Roberto Tagliavini è Enrico VIII.  
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Riccardo Chailly ripropone The Rake’s Progress di Igor Stravinskij, opera che nel 1979 segnò un passo importante del suo percorso artistico: il nuovo allestimento è di Kasper Holten, con cui il Maestro ha già condiviso il Boris Godunov inaugurale della Stagione 2022/2023. Thomas Atkins è Tom Rakewell e Rebecca Nelsen è Anne Truelove, mentre Alex Esposito veste i panni diabolici di Nick Shadow. Per nulla secondarie seppur brevi le parti di Baba, che è Jamie Barton e di Mother Goose, che è Natasha Petrinsky.

Il Direttore musicale Myung-Whun Chung torna con Macbeth di Giuseppe Verdi nel suggestivo e radicale spettacolo di Barrie Kosky. Se il protagonista Luca Salsi è abituato a calcare il palcoscenico scaligero (nelle ultime rappresentazioni subenterà Fabián Veloz), attesissimo è il debutto della carismatica Anastasia Bartoli come Lady, in alternanza con Marta Torbidoni. Francesco Meli presta a Macduff il suo accento accorato, ripreso da Antonio Poli, e come Banco si alternano René Pape e Simon Lim.

Tra le opere di Jules Massenet meno eseguite in Italia c’è sicuramente Don Quichotte, che giunge per la prima volta alla Scala nell’allestimento di Damiano Michieletto con la direzione esperta di Bertrand De Billy. Il dolente protagonista è Alex Esposito, insieme a Gaëlle Arquez Dulcinea e Giulio Mastrototaro Sancho Pança. 

I Puritani di Vincenzo Bellini mancano dal Piermarini dal 1971, e l’edizione che tutti ricordano risale a dieci anni prima: l’attesissimo ritorno vede Fabio Luisi, Maestro dal vasto repertorio e di consolidato prestigio internazionale dopo le esperienze a Dresda e al Metropolitan, sul podio di un nuovo spettacolo di Davide Livermore. La proibitiva tessitura tenorile di Arturo è assegnata a Gaetano Salas, mentre Adela Zaharia torna nei panni di Elvira, vestiti anche da Gilda Fiume. Ragguardevoli le voci gravi: Giorgio è Giorgi Manoshvili e Riccardo Mattia Olivieri. 
Il repertorio operistico degli Stati Uniti ˗ con particolare riferimento alle correnti minimalista e post-minimalista ˗ ha storicamente ricevuto scarsa attenzione in Italia e alla Scala. Per questo è particolarmente importante la proposta di Nixon in China di John Adams, nel quarantesimo dalla composizione, diretta da Kent Nagano nell’apprezzato allestimento di Valentina Carrasco che fa così il suo debutto al Piermarini. Richard e Pam Nixon hanno l’eleganza, il carisma e la sprezzatura scenica di Thomas Hampson e Renée Fleming; Kathleen Kim affronta la celebre aria di coloratura di Chiang Qing e Alfred Kim è Mao Tse-tung. 
È italiano il titolo scelto per celebrare il bicentenario della morte di Beethoven: Leonora di Ferdinando Paër, che ebbe la sua prima a Dresda nel 1804 e servì da modello al compositore di Bonn per la sua unica opera Fidelio, giunge per la prima volta sul palcoscenico scaligero con la direzione di Roland Boër e il debutto del giovane regista Daniele Menghini (recente vincitore del Premio Abbiati), che coordineranno le forze artistiche dell’Accademia. 
Il barbiere di Siviglia di Gioachino Rossini torna nell’allestimento di Leo Muscato con il direttore belga-americano ma di origini italiane Giulio Cilona, giovane Kapellmeister della Deutsche Oper di Berlino per la prima volta alla Scala. Si dividono le rappresentazioni nella parte di Figaro Boris Pinkhasovic e Lodovico Ravizza e in quella di Rosina Mara Gaudenzi e Chiara Amarù. Marco Filippo Romano e Omar Montanari si alternano come Bartolo, mentre Dave Monaco è il Conte di Almaviva e Huanhong Li Basilio. Serena Gamberoni offre un prestigioso cameo nella parte di Berta. 
Conclude la Stagione una nuova produzione di una delle vette più struggenti del Seicento musicale, Dido and Æneas di Henry Purcell, diretto dal milanese Gianluca Capuano. Lo spettacolo è affidato al regista-coreografo Marcos Morau, cui spetta il compito di restituire in linguaggio contemporaneo la forma ibrida del Masque barocco, tra danza e teatro. La protagonista è Emily D’Angelo, abbandonata da Alessio Arduini, ma una menzione particolare merita la presenza di Carlo Vistoli nella parte della Strega. 
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STAGIONE D’OPERA 2026/2027
4 (anteprima Under30), 7, 10, 13, 16, 19, 22, 29 dicembre 2026, 2, 5 gennaio 2027

OTELLO
Giuseppe Verdi
La prima stagione di Myung-Whun Chung come Direttore musicale si apre con due capolavori di Giuseppe Verdi ispirati alle tragedie shakespeariane. Inaugura Otello, composta per la Scala nel 1887 su libretto di Arrigo Boito. Dopo Aida nel 1871 Verdi tornava al teatro con un linguaggio musicale rinnovato e una profondità di scavo psicologico senza precedenti. L’intreccio tra passioni e ambizioni personali, pregiudizi radicati e dramma collettivo rende l’opera rilevante e persino centrale nel panorama del nostro tempo. Damiano Michieletto, al suo ottavo spettacolo scaligero, debutta come regista di una serata inaugurale con un cast di riferimento in cui spiccano il protagonista Brian Jagde, Luca Salsi come Iago e la Desdemona di Eleonora Buratto.
22, 24, 27, 30 gennaio, 7 febbraio 2027

LES PÊCHEURS DE PERLES

Georges Bizet
Georges Bizet non ha scritto solo Carmen. Dodici anni prima, nel 1863, il compositore aveva portato in scena al Théâtre Lyrique questa storia di amicizia, rivalità e amore proibito ambientata tra i templi e i villaggi dei pescatori sulle coste dello Sri Lanka. In repertorio sono rimasti il duetto “Au fond du temple saint” e l’aria sognante di Nadir “Je crois entendre encore” ma l’opera ha conosciuto negli ultimi anni un ritorno sulle scene europee grazie anche al fascino dell’orchestrazione e alla spettacolarità delle pagine corali. Eseguita alla Scala per l’ultima volta nel 1948 in italiano, Les Pêcheurs de perles torna in una nuova produzione che segna il doppio debutto del direttore Henrik Nánási e del regista Arnaud Bernard, insieme a un triangolo di voci prestigiose.

3, 6, 9, 11, 13, 18, 20, 23, 25, 28 febbraio 2027

DON GIOVANNI
Wolfgang Amadeus Mozart
Thomas Guggeis, giovane Generalmusikdirektor dell’Opera di Francoforte, ha conquistato la Scala nel 2024 dirigendo Die Entführung aus dem Serail. Ora torna per Don Giovanni nel celebre allestimento creato da Robert Carsen per il 7 dicembre 2011. Dallo spettacolare specchio che riflette la sala all’inizio alla prospettiva delle quinte che replicano le architetture scaligere, lo spettacolo di Carsen restituisce l’ambiguo crinale tra razionalità e seduzione che incrina le certezze dell’Illuminismo dando al libertino l’ultima parola. Luca Micheletti, già brillante Figaro nelle Nozze alla Scala, veste i panni del protagonista mentre Alex Esposito torna a indossare quelli di Leporello: un debutto è invece la rivelazione Adela Zaharia come Anna.
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16, 17, 19, 21, 24, 26 febbraio, 4, 7 marzo 2027

LA BOHÈME

Giacomo Puccini

Forse nessuno spettacolo d’opera ha avuto il successo e la diffusione della Bohème concepita da Franco Zeffirelli nel 1963 e arricchita poi dai costumi di Piero Tosi. Nel corso dei decenni si sono succedute generazioni di direttori e cantanti ma il realismo della soffitta, lo spettacolare colpo d’occhio dei due livelli del palcoscenico nel secondo atto, la malinconia della neve nel terzo continuano a esercitare il loro fascino irresistibile sugli spettatori. Questa nuova ripresa vede il ritorno sul podio di Daniel Oren, profondo conoscitore del linguaggio pucciniano, con due protagonisti al debutto sulla scena scaligera: Carolina López Moreno, ormai contesa dai principali teatri, e Stefan Pop.
30 marzo, 1, 3, 6, 10, 13, 16 aprile 2027

ANNA BOLENA

Gaetano Donizetti

L’incontro tra le atmosfere del Romanticismo europeo e il linguaggio del Belcanto italiano è all’origine di una ricchissima produzione il cui apice è senza dubbio la cosiddetta “Trilogia Tudor” di Gaetano Donizetti. Vicende storiche e intrecci sentimentali sono trattati dal compositore e dal suo librettista Felice Romani con slancio poetico e infallibile efficacia drammaturgica, creando personaggi femminili indimenticabili destinati alle grandi protagoniste della scena. Oggi la Scala ripropone il titolo dopo le grandi versioni del passato coinvolgendo artisti di sicura esperienza nel melodramma italiano come il direttore Francesco Ivan Ciampa, che debutta, e la regista Chiara Muti. Le formidabili parti dei protagonisti sono affidate a Vasilisa Berzhanskaya, Roberto Tagliavini e Juan Diego Flórez.

17, 20, 22, 24, 27, 30 aprile 2027

THE RAKE'S PROGRESS

Igorʼ Stravinskij
Il Settecento genialmente reinventato da Stravinskij sui versi splendidi di Auden e Kallman a partire dalle vivide e crudeli stampe di Hogarth segna il primo ritorno di Riccardo Chailly al Piermarini dopo gli anni della Direzione musicale. Il Maestro, che aveva già affrontato la partitura all’inizio del suo percorso scaligero nel 1979, ritrova il regista Kasper Holten con cui ha collaborato per il Boris Godunov che aveva inaugurato la Stagione 2022/2023, e prosegue il progetto di ricognizione del repertorio russo che è stato tra le costanti di tutta la sua attività artistica in campo operistico e sinfonico. Debuttano alla Scala i protagonisti Thomas Atkins e Rebecca Nelsen, mentre Alex Esposito porta anche al Piermarini la sua inquietante interpretazione del luciferino Nick Shadow.
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4, 6, 8, 11, 13, 15, 18, 22 maggio 2027

MACBETH

Giuseppe Verdi
Secondo titolo di Stagione e secondo Verdi d’ispirazione shakespeariana per il Direttore musicale Myung-Whun Chung, Macbeth è un’opera profondamente radicata nella storia esecutiva del Teatro alla Scala. Luca Salsi ha già autorevolmente interpretato la parte anche come inaugurazione di Stagione, ed è grande l’attesa per il debutto alla Scala di Anastasia Bartoli, nuova protagonista delle scene italiane. Anche Barrie Kosky, uno dei nomi di riferimento del panorama registico di oggi, presenta il suo primo spettacolo a Milano: una produzione creata a Zurigo con enorme successo in cui i protagonisti si aggirano soli in un ambiente di tenebre abitato solo dalle loro voci e dalla musica di Verdi.
23, 29 maggio, 4, 9, 11, 14 giugno 2027

DON QUICHOTTE
Jules Massenet
Mai rappresentato alla Scala, Don Quichotte è la penultima opera di Massenet, tratta dal romanzo di Cervantes filtrato da un lavoro teatrale di Jacques Le Lorrain e andata in scena a Montecarlo due anni prima della sua morte. Damiano Michieletto immagina la vicenda come un apologo sulla perdita delle illusioni e l’isolamento sociale del sognatore collocando i tre atti in tre momenti diversi: gli anni ‛60 come epoca dei ricordi, gli anni ‛90 come manifestazione della crisi e l’oggi, il momento della morte. La mente del protagonista si affolla di immagini rappresentate da video in cui si alternano immagini del suo passato e rappresentazioni grafiche delle sue ossessioni. Alex Esposito presta le sue qualità vocali e attoriali al protagonista innamorato invano della carismatica Gaëlle Arquez. Nell’ora della fine gli resterà accanto solo Sancho, interpretato da Giulio Mastrototaro, l’unico che forse gli avrà voluto bene.
15, 17, 19, 21, 23, 25, 29 giugno, 1 luglio 2027

I PURITANI
Vincenzo Bellini
Il capolavoro di Vincenzo Bellini, autentico manifesto poetico del Belcanto italiano, è meno rappresentato di quanto ci si aspetterebbe, anche a causa dell’estrema difficoltà delle parti principali scritte per Giovan Battista Rubini e Giulia Grisi. Dalla Scala il titolo manca dal 1971, e riportarlo significa riaffermare l’identità del Teatro milanese come casa della tradizione belcantistica, in termini artistici e produttivi. Fabio Luisi ha come pochi altri conoscenza dei codici espressivi di questo repertorio, cui Davide Livermore restituisce pregnanza drammaturgica e qualità spettacolare. Una lunga ricerca ha portato a individuare in Galeano Salas il tenore capace di affrontare negli spazi del Piermarini la proibitiva parte di Arturo, mentre Adela Zaharia torna nei panni di Elvira e Giorgi Manoshvili è Riccardo.
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26, 28 giugno, 5, 7, 13 luglio 2027

NIXON IN CHINA
John Adams
Con Nixon in China non è solo un nuovo titolo o un nuovo compositore che giunge per la prima volta sul palcoscenico del Piermarini, ma tutto un repertorio che costituisce parte essenziale della musica del Novecento. La prima opera di John Adams compie quarant’anni ed è un classico consolidato: il racconto della storica visita di Richard e Pat Nixon in Cina, dove furono ricevuti da  Mao Tse-tung e dalla moglie Chiang Qing presenta in un unico affresco un episodio di storia recente ˗ e tornata attualissima ˗ e uno spaccato di cronaca coniugale. Lo spettacolo di Valentina Carrasco, nato a Parigi, tratteggia con spirito ed eleganza le mosse di quella che venne definita “diplomazia del ping pong” come i caratteri dei protagonisti che hanno il carisma di Thomas Hampson e Renée Fleming. Per l’occasione torna sul podio scaligero Kent Nagano.
11, 13, 15, 18, 23, 26 settembre 2027

LEONORA
Ferdinando Paër

Il Teatro alla Scala celebra il bicentenario dalla morte di Ludwig van Beethoven in molti modi: affidando al suo Direttore musicale alcune delle Sinfonie, commissionando una nuova opera per bambini sul compositore e presentando in Stagione con le forze dell’Accademia Leonora o l’amor coniugale del parmigiano Ferdinando Paër. Leonora, il cui libretto è tratto da un lavoro di Jean-Nicolas Bouilly che alludeva agli eccessi del Terrore, andò in scena a Dresda nel 1804: l’anno seguente Beethoven presentava a Vienna il suo Fidelio, sempre derivato da Bouilly, il cui titolo avrebbe dovuto essere appunto Leonora. Oscurata dal capolavoro beethoveniano, Leonora resta un lavoro di qualità che aiuta ad approfondire la scena musicale del primo Ottocento. Sul podio il Maestro Roland Böer, mentre l’allestimento è firmato dal giovane Daniele Menghini, al debutto scaligero dopo aver vinto il Premio Abbiati della Critica Italiana nel 2026.

2, 8, 14, 16, 19, 21, 23, 25, 27, 29 ottobre 2027

IL BARBIERE DI SIVIGLIA 

Gioachino Rossini
Opera leggendaria fin dalle circostanze della sua composizione, che fu rapidissima, e della sua prima, che ebbe luogo nel 1816 al Teatro Argentina di Roma tra le proteste dei sostenitori di Paisiello il cui Barbiere aveva dominato le scene per oltre un trentennio, Il barbiere di Siviglia è tra i titoli in assoluto più amati e rappresentati in tutto il mondo. Merito di un meccanismo comico inesorabile che stempera la critica sociale del testo originale di Beaumarchais in un’energia ritmica inedita e un’invenzione melodica continua. La regia di Leo Muscato, che trasporta la vicenda tra le quinte e i camerini di un teatro, restituisce spessore alle relazioni tra i personaggi sottolineandone l’umanità ora tenera ora crudele. Giulio Cilona, giovane maestro in crescita alla Deutsche Oper di Berlino, dirige la sua prima opera alla Scala con Boris Pinkhasovich come Figaro, Mara Gaudenzi, già allieva dell’Accademia scaligera, come Rosina e Jack Swanson come Almaviva.
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26, 28 ottobre, 2, 6, 10, 13, 16 novembre 2027

DIDO AND ÆNEAS 

Henry Purcell
Il primo grande capolavoro dell’opera inglese va in scena in un collegio di fanciulle di Londra negli anni ‛80 del XVII secolo. Purcell rielabora in maniera personalissima le esperienze dell’opera veneziana e francese raggiungendo un risultato completamente nuovo. Il libretto di Nahum Tate rilegge Virgilio accostando alla vicenda degli amori di Enea fuggiasco da Troia e di Didone regina di Cartagine gli interventi grotteschi delle streghe. Quando Enea la abbandona per compiere la sua missione, Didone si toglie la vita rivolgendo alla sorella Belinda un commiato che resta tra le pagine più toccanti della storia del teatro musicale. Il difficile compito di rendere in termini contemporanei le forme complesse del teatro barocco inglese è spesso affidato a personalità capaci di unire talento coreografico e registico: in questo caso Marcos Morau, che debutta così al Piermarini. Dirige Gianluca Capuano che, come pochi, è a suo agio nelle forme cangianti del teatro musicale preclassico. A Emily D’Angelo nella parte di Dido e Alessio Arduini come Æneas si aggiunge Carlo Vistoli che interpreta la strega.

